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Parte botanica e chimica. 



Il naturalista» sig. Luigi Ubicini, di Milano, che da tempo percorre 
il Brasile, in una delle sue peregrinazioni nelle vergini foreste di 
quel paese, ebbe ad incontrare una tribù di indigeni presso la quale 
infieriva la sifilide; per combattere un tal male ivi si impiega una 
pianta volgarmente denominata Tayuya, Fu nelFanno 1870 che il 
signor Ubicini annunciava il fatto ai fratelli, felicitandosi che gli fosse 
' riserbata la soddisfazione di arricchire il proprio paese di tanta 
l)enefica scoperta, e si riprometteva portar loro una data quantità 
della radice di detta pianta. Poscia , e fu nel 1872 , dopo essersi 
accertato per molteplici esperienze, della potenza terapeutica del me- 
dicinale, egli stesso ne portò in Europa perchè fosse dai dotti e dai 
pratici esperimentato e riconosciuto. 

Era tale rimedio fino allora affatto ignoto agli italiani; né meglio 
era conosciuto fra gli stranieri , come infatti non ne parlano né lo 
stesso Sigaud, nella sua statistica delle malattie del Brasile, nò il 
Martius, né il Pelo, né il Vellozo nella sua Flora allografica, né altri 
trattatisti di botanica e di materia medica e non sapremmo quale 
scrittore odierno ne parli, se pur ne togli coloro che ebbero dagli 
stessi Ubicini conoscenza dell'accennato Tayuya. 

Ecco come lo descrive Tubicini: È un arbusto a radici allungate 
e tuberose ; Io stelo è sermentoso ; le foglie sono dentellate, rugose, 
aspre, divise in cinque o sette lobi, ottuse, a base cordiforme; il 
frutto è oblungo, da 1,50 a 3 centimetri di lunghezza, quasi tri- 
lobato; esso contiene una dozzina di grani, talvolta meno, rara- 
mente di pili. — Questa pianta non si trova che allo stato selvaggio, 
nelle foreste, in luoghi pietrosi e sovente nei caffé. 



Bg^^. 



' -i 



■I <■— i 





V- 



-*.. .^'^ 



La radice di Tayuya, coriliene una resina solubile nelFetere e nel 
cloroformio; per determinarne la quantità, fu consumato, pier uno 
di questi dissolventi, un dato peso di radice, e per evaporazione, ha 
ottenuta la resina, il peso della quale è di P, 17. 

Questa resina somiglia un po' alla cera delle api in consistenza ; 
essa è di un- giallo-verde, d'un sapore eccessivamente amaro. Il suo 
punto di fusione è stato determinato con cura, ed ò di 49 gradi. 

Tale cifra poco elevata aveva indotto 31.^ Yvon a considerarla a 
priori come una materia ocracea, ma non la è punto, perchè possiede 
una reazione acida, e si discioglie in parte negli alcali come nelF am- 
moniaca. Ha potuto osservare dei cristalli microscopici nitidissimi in 
queste dissoluzioni. Questa resina gli sembrava essere il principio 
attivo della pianta. 

La radice distrutta per l'alcool, colora questo dissolvente in giallo- 
chiaro ; la reazione è francamente acida. Questa tintura, concentrata 
per evaporazione, ha lasciato depositare, a capo di molti giorni, dei 
cristalli prismatici assai lunghi, che ha potuto raccogliere su d'un 
filtro e pesare; la loro proporzione è di 0^, 24. 

Materia cristallizzabile solubile nell'alcool, 0^, 24. 

Gli è però stato impossibile di esaminare questi cristalli, per la 
poca quantità (?) della quale poteva disporre. 

Questa radice contiene altresì un olio essenziale a odore forte , 
che passa alla distillazione coli' acqua. 

In fine gli riesci vano e per un grande numero di processi, ri- 
cercare la presenza d'un alcaloide; non è stato più fortunato del 
Martin. 
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tintura^ avendo esaurita la quantità consegnatagli, mi disse che, tranne 
il senso di maggiore appetenza, non ebbe mai ad avvertire alcuna 
alterazione nello stato di sue funzioni. Eppure, come vedrassi , nel 
nono giorno in cui prendeva la tintura a 30 gocce, come medica- 
mento, fii sorpreso da due deiezioni alvine prossime di un ora. 

È perciò quindi che, animato dalla convinzione che il nuovo me- 
dicamento fosse per riescire innocente] all' organismo umano nello 
stato di salute, non esitai a tentarne la potenza medicatrice in quelli 
individui che a me ricorsero, tanto per malattie sifilitiche, quanto per 
quelle dandole scrofolosa, escludendo assolutamente qualsivoglia al- 
tro agente terapeutico , eccezione fatta per l'intervento chirurgico 
nei limiti di qualche tocco di nitrato d'argento, o di qualche inci- 
sione, a seconda che il caso speciale lo indicava. 

Ed eccoci alla parte clinica che cercai di esporre nel migliore 
ordine cronologico possibile. 
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positivo, mi farò dovere di inviarle la storia dettagliata. Intanto posso 
accertare che la tintura di Tayuya, alla dose di 21 gocce al giorno 
è tollerata dallo stomaco e non dà alcun disturbo ne gastrico né 
intestinale. La cura è perfettamente innocua. Sarà efficace? All'espe- 
rienza il verdetto. Se i medici addetti ai vari sifilicomii pubbliche- 
ranno le loro osservazioni e conclusioni, la luce sarà fatta, intorno 
a questo nuovo, fra i tanti farmaci preconizzati migliori del mercurio, 
per la cura della sifilide ». 

Anche il dott. Giulio Gherardini , medico primario nell'ospitale di 
Codogno , con lettera 3 Giugno 1876 , dichiarava : « La tintura di 
Tayuya io l'ho somministratata, alla dose di sessanta centigrammi 
al giorno, allungata con acqua, a tre individui affetti da sifilide an- 
tica, i quali avevano già fatto cure mercuriali e jodiche durante le 
prime manifestazioni celtiche e due di essi anche recentemente ave- 
vano usato, con pochissimo vantaggio, del mercurio, del jodio e delle 
polveri Polliniane; tutti e tre, sotto l'influenza del Tayuya, miglio- 
rarono rapidamente e fra non molto saranno guariti. — Da pochi 
giorni dò la tintura ad un uomo ed una donna affetti da sifilide se- 
condaria, vergini di ogni cura. — A suo tempo darò, come ho pro- 
messo, le storie degli ammalati trattati col Tayuya ». Con altro 
scritto 7 Agosto 1876 si scusava di non potere, per troppe occupa- 
zioni, stendere le storie dei primi -tre casi, ed accennando agli ul- 
timi due di cui asserisce come fallita la cura tentata, senza per altro 
segnalarne le vere circostanze, aggiungeva : « Per ora ho la convin- 
zione che il rimedio sia ricostituente e come tale giovevole a com- 
pletare la cura antisifilitica fatta come di solito ». 
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Scrofola. 



1. — Adenite cervicale, ingorgo alle ghiandole mesenteriche, (Dot- 
tor Antonio Guelmi da Pavia; lettera 20 Giugno 1874 ai fratelli 
Ubicini). 

F. Angela, figlia di genitori apparentemente sani, ma di costi- 
tuzione assai linfatica, il padre sopratutto, soffrì dal IO*" anno di ade- 
nite scrofolosa al collo; subì diverse cure ricostituenti nei 5 anni 
ora decorsi con poco vantaggio, poiché nel p. p. inverno oltre alla 
grave intumescenza al collo, di tratto in tratto era presa da dolori 
al ventre ed offriva sintomi di ingorgo alle ghiandole mesenteriche. 
Intrapresa la cura colla tintura diluita di Tayuya alla dose di tre 
gocce, tre volte al giorno sino a tre cucchiaini al giorno, dopo un 
mese, tutti i sintomi morbosi erano in diminuzione, ed il ventre li- 
bero dai dolori, l'appetito buono, le digestioni facili. Persistendo nel- 
r uso del rimedio , al terzo mese , V ingorgo ghiandolare si poteva 
dire svanito, V aspetto soddisfacente e tutto lasciava sperare la scom- 
parsa del male. Con successiva lettera 24 Febbraio 1875, lo stesso 
dottor Guelmi dichiarava: essere perfettamente guarita, la F. Angela, 
dalle intumescenze ghiandolari al collo , non che dai fenomeni di 
mesenterite cronica , avendo continuato ancora per poco tempo il 
Tayuya. 

2. — Ingorgo ghiandolare al collo in soggetto scrofoloso. (Id. ; let- 
tera 14 Settembre 1875 ai sudd.) 

Angelo Ghioni , d' anni 10, fu visitato nel Luglio scorso , per 
l'indicata affezione inveterata ed assoggettato alla cura del Tayuya, 
come nel precedente caso, ne trasse tale vantaggio che nel Settem- 
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RIASSUNTO NUMERICO 



DELLE ESPERIENZE FATTE COLLA TINTURA DI TaYUYA. 
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Conclusioni. 
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L' egregio dott. Carlo Bazzoni accompagnava Y ultima sua espe- 
rienza con lettera, nella quale confermava il fatto, degli effetti ot- 
tenuti col Tayuya, esperito sopra sé medesimo nell'anno 1872-73, 
accennando come, dopo quest'epoca, egli a quando a quando avesse 
ancora fatto uso di quel rimedio , senza tenere conto né dei giorni 
impiegati, né delle dosi consumate; però dichiarava ancora di essersi 
perfettamente ristabilito da tutti gli incomodi esposti neir indicata 
sua storia, e soggiungeva in pari tempo che, anche nei tre casi di 
sifilide comunicati e già resi di pubblica ragione, non si é mai ve- 
rificata alcuna recidiva. 

Il dott. Semenza, in merito della tintura di Tayuya, quale agente 
terapeutico, così si esprimeva: 11 sig. Ubicini nel discoprire una 
Liana , dagli indigeni detta Tayuya, la quale ha la proprietà di gua- 
rire malattie ulcerose e gangrenose, essendo il vero specifico delle 
malattie sifilitiche così recenti che inveterate, apportava tra noi una 
medicina destinata a surrogare il mercurio e Tjodio ed a far ban- 
dire dalla terapeutica le molteplici e svariate forme di rimedi e spe- 
cifici, i quali, quantunque talvolta guariscono le affezioni sifilitiche, 
tuttavia predispongono l'organismo a lente malattie, quali le gastro- 

4 



SUrv 







^ P- 




y 



I f 



I \ 



\ 



— 53^ ■ ' ' 

I ^ 

farmaco quella paziente costanza, che tutti i medici debbono im- 
porsi nella cura di certe affezioni per giùngere a risultati definitivi. 
Io quindi, unendomi al dott. Strambio ed al dott. Polli neir invito 
di esperimento del nuovo farmaco, raccomando a tutti i miei col- 
leghi di accettarne e di diffonderne l'uso, sicuro di procurare a co- 
loro che accoglieranno F invito la soddisfazione di vedere i proprli 
malati correre ben presto a perfetta guarigione, evitando le perni- 
ciose conseguenze dei preparati mercuriali, di cui il Tayuya può 
dirsi fin d'ora il vero succedaneo. 

Nel chiudere qui la mia relazione , crederei meritarmi il rimpro- 
vero di scortese, se non rivolgessi un voto di sentito encomio ai 
signori fratelli Ubicini, che da lungo tempo convinti dell'importanza 
terapeutica del Tayuya, seppero con rara tenacità di proposito lot- 
tare contro tutte le difficoltà loro opposte dall'universale diffidenza, 
e forti della propria fede giunsero ad arricchire il paese e la scienza 
di una scoperta, che può dirsi veramente grande, perchè nella ema- 
nazione dei suoi boneficii abbraccia l'intera umanità. 
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Pavia, Novembre 1876. 
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